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EXECUTIVE SUMMARY

Transizione ecologica: realtà o solo un’operazione di immagine? Una delle

critiche più diffuse sull’uso dei pannelli fotovoltaici, entrando in uno degli

aspetti di questo complesso tema, è che per produrre una cellula al silicio

occorra più energia di quanta la stessa ne produrrà nel corso della sua vita.

Se fino a pochi anni fa questo era vero, nel corso degli ultimi il progresso

tecnologico e scientifico, affiancato da un uso sempre più diffuso di energia

da fonti rinnovabili anche nel paese che produce il 70% dei pannelli distribuiti

nel mondo, la Cina, sta portando al superamento di questo paradosso.

Nell’ambito strettamente locale, si sta sviluppando sempre più la

consapevolezza della necessità di evolvere verso un uso più consapevole

delle risorse a disposizione, orientando il pensiero verso un approccio

sostenibile. In questo testo, senza velleità di voler scrivere un trattato che per

motivi di spazio e tempo non potrebbe mai essere esaustivo, abbiamo

cercato di capire quali azioni si possano intraprendere. Il Trentino ha le

caratteristiche geografiche e morfologiche per essere protagonista del

cambiamento che vede il passaggio da un modello economico di sviluppo

che pone al centro lo sfruttamento intensivo delle risorse naturali a quello

che tutela le risorse stesse e le valorizza in chiave di benessere per l’uomo e

l’ambiente stesso. In questo contesto appare particolarmente importante

analizzare anche il concetto di paesaggio inteso come “paesaggio naturale

e antropico” e dalle interrelazioni tra loro.

Venendo ad un’analisi della situazione attuale in Trentino, nonostante

l’immagine proposta all’esterno dal nostro territorio, è evidente che tuttora la

transizione ecologica è qualcosa di solo ipotizzato sulla carta e mancano
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politiche pubbliche volte a disegnare un percorso che possa portare a

risultati nel medio e lungo termine. Qualcosa però nel piccolo si sta

muovendo: nascono le prime Comunità energetiche, si diffonde un’idea di

autosufficienza energetica, alimentata anche dai recenti fatti internazionali,

si inizia a pensare al recupero della tradizione in chiave innovativa per

alimentare un’economia circolare sostenibile. Con questo contributo,

vogliamo dunque analizzare la situazione attuale, con riferimenti a quanto

accaduto in passato e sulla strada percorsa negli ultimi anni, e ipotizzare

possibili visioni di un territorio capace di essere ancora una volta modello,

attraverso la propria Autonomia, di una crescita sociale, culturale ed

economica. Per avvicinarsi a questo tema, sono stati esaminati e confrontati

testi di generi e autori diversi che esplorano il rapporto tra l’uomo e la natura,

sia di ambito prettamente scientifico, sia narrativo. E’ infatti impossibile

pensare ad una transizione ecologica se, prima di tutto, non si comprende

cosa significhi davvero oggi il termine “ecologia”, alla luce delle più recenti

scoperte scientifiche che permettono di avere chiavi di lettura nuove della

realtà in cui viviamo e che, spingendosi avanti, ci portano indietro nel tempo,

a contatto con l’ambiente che ci circonda, ma anche con quella sfera

emozionale che riveste un ruolo importante nell’immaginare una società che

metta il benessere dell’uomo al centro dello sviluppo.
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